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 E. p.c.:  
 

Regione Liguria  
Direzione generale ambiente  

Unità Organizzativa Settore Assetto del territorio  
PEC : protocollo@pec.regione.liguria.it  

 
 

Oggetto: S1058 – Procedimento di Verifica di assoggettabilità a VIA sul progetto di “Sopralzo arginale di 
una porzione del canale di Ressora nel Comune di Arcola, con lo scopo di aumentare la capacità 
di deflusso in alveo del corso d’acqua”. Proponente: Comune di Arcola. Proponente: Comune di 
Arcola. Contributo istruttorio. 

 
Con riferimento alla Vs. nota prot. 2025-0440828 del 18/09/2025 (ns. protocollo n.9122 del 18/09/2025) 
relativa al procedimento in oggetto; 
 
Vista la documentazione progettuale resa disponibile sul sito istituzionale regionale al link  
https://docvia.regione.liguria.it/screening/S1058/ e in particolare lo Studio Preliminare Ambientale; 
  
Rilevato che il progetto prevede la sopraelevazione degli argini esistenti del canale di Ressora, nel comune di 
Arcola, per un’altezza variabile da 40 a 60 cm nel tratto dallo sbocco del sottopasso della via Aurelia, tra le 
località Cafaggio e Anguillara fino a circa cento metri dal sottopasso della ferrovia. 
 
Preso atto che l’intervento “non è finalizzato alla messa in sicurezza e non è in grado di ridurre fortemente il 
livello di pericolosità delle aree perifluviali, essendo finalizzato ad aumentare la capacità di deflusso in un 
contesto di elevata insufficienza idraulica apportando benefici localizzati al tratto di intervento, senza 
modificare il regime di corrente né la capacità di deflusso delle portate idriche nei tratti esterni al lotto stesso”. 
 
Si ricorda innanzi tutto che gli interventi devono essere realizzati nel rispetto dei quadri conoscitivi e dei 
condizionamenti contenuti nei Piani di bacino distrettuali, consultabili sul sito 
https://www.appenninosettentrionale.it/itc/, di seguito elencati: 
 
- Piano di Gestione del rischio di Alluvioni 2021 - 2027 del Distretto idrografico dell'Appennino 

Settentrionale (PGRA), approvato con D.P.C.M. 1° dicembre 2022; 
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- Piano di Gestione delle Acque 2021 – 2027 del Distretto idrografico dell'Appennino Settentrionale (PGA), 
approvato con D.P.C.M 7 giugno 2023. 

- Piano di Bacino stralcio Assetto Idrogeologico del distretto idrografico dell’Appennino settentrionale per 
la gestione del rischio da dissesti di natura geomorfologica (PAI dissesti) adottato dal Comitato 
Istituzionale con delibera n. 39 del 28 marzo 2024. In tale data il Comitato Istituzionale, con delibera n. 
40, ha adottato anche le misure di salvaguardia del suddetto PAI dissesti; tali misure, efficaci dalla data di 
pubblicazione in G.U. (avvenuta l’08/04/2024) rimarranno in vigore fino all’approvazione definitiva del 
medesimo PAI dissesti, e comunque per un periodo non superiore a tre anni. 

 
Si informa inoltre che questa Autorità di Bacino, quale ente di pianificazione, allo scopo di facilitare la 
consultazione dei quadri conoscitivi e dei condizionamenti contenuti nei vigenti Piani di bacino, ha 
predisposto una apposita webapplication disponibile al link: 
https://geodataserver.appenninosettentrionale.it/portal/apps/instant/portfolio/index.html?appid=4868ed
0ee290438685b823f168c0bcfd . 
Con tale strumento, per i temi della pericolosità idraulica, della pericolosità geomorfologica e della tutela 
delle risorse idriche, è possibile verificare con immediatezza ed efficacia le cartografie dei Piani di bacino 
distrettuali e gli articoli applicabili delle rispettive discipline normative. 
Si invita pertanto il proponente e codesta amministrazione a farne uso fin da subito, per la consultazione 
del quadro conoscitivo dell’area di interesse. 
 
Quale contributo istruttorio al procedimento in oggetto si segnala quanto segue.  
 
Con riferimento al PGRA, l’area in oggetto è classificata prevalentemente a pericolosità da alluvioni elevata 
P3, disciplinata dall’ art. 7 della disciplina di Piano, dove gli interventi devono rispettare le condizioni di 
gestione del rischio da alluvione individuate dalla disciplina regionale (Regolamento Regionale Ligure n. 1 del 
20 giugno 2025). 
 
Ai sensi della vigente disciplina del PGRA, l’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Settentrionale 
rilascia il parere di competenza limitatamente alle opere idrauliche, così come definite all’articolo 5 della 
disciplina di Piano, ricadenti nelle aree a pericolosità da alluvioni fluviali, in merito all’aggiornamento del 
quadro conoscitivo (artt. 7 c.2, 9 c.2 e 24 della disciplina di Piano). Si segnala che gli interventi in oggetto non 
rientrano nelle fattispecie per cui è previsto il suddetto parere. 
 
A tal riguardo, si segnala che gli interventi in oggetto interessano un corso d’acqua del reticolo secondario, 
di cui all’art. 5 della disciplina di Piano, pertanto, per le eventuali modifiche delle mappe di pericolosità da 
alluvioni si applicano le procedure dell’art. 14 commi 5, 6, 7, 9 della disciplina di Piano, nonché quelle definite 
dall’”Accordo tra Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Settentrionale e Regione Liguria per lo 
svolgimento in collaborazione delle attività di riesame e di aggiornamento, ai sensi dell’art. 14 della disciplina 
del Piano di gestione del rischio di alluvioni, delle mappe della pericolosità da alluvione fluviale, relativa al 
reticolo principale e secondario, e costiera nel distretto idrografico dell’Appennino Settentrionale” 
(https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=5275 ). 
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Con riferimento al PAI Dissesti, non si rilevano criticità da segnalare. 
 
Con riferimento al PGA, si rileva che: 

- gli interventi interessano un corso d’acqua non tipizzato; 
- le opere in oggetto potrebbero interessare il corpo idrico sotterraneo Vara-Magra-Zona C (stato 

quantitativo buono, stato chimico buono, obiettivi: non deterioramento degli stati di qualità). 
 
Si ricorda che per l’intervento in oggetto il PGA non prevede il parere di questo ente, ma dovrà essere 
assicurata l’adozione di tutti gli accorgimenti necessari, anche in fase di cantiere, al fine di evitare impatti 
negativi sui corpi idrici, deterioramento dello stato qualitativo o quantitativo degli stessi e mancato 
raggiungimento degli obiettivi di qualità. 
 
Per eventuali chiarimenti in merito alla pratica in oggetto è possibile fare riferimento all’ing. Manuela Colman 
(e-mail m.colman@appenninosettentrionale.it ).  
 
 
Cordiali saluti. 
 
 

Il Dirigente 
Settore Valutazioni Ambientali 

Arch. Benedetta Lenci 
(firmato digitalmente) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
BL/mc 
(Pratica n. 1742) 
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